
Roberto P. Germani Via Don Luigi Colombo, 19 
HSE Specialist  
Mobile: +39. 338.7805140 
e-mail: info@germanihse.com 
PEC: germani@pec.germanihse.com 
web: www.germanihse.com 

23880 Casatenovo 
Loc. Rogoredo (LC) 

 
Codice Fiscale: GRMRRT69R02F205Y 

Partita IVA: 08070280964 

 

Documento di Valutazione del RISCHIO BIOLOGICO – SARS-Cov-2 
             Pagina 1 di 17 

 

 

Azienda: Roberto P. Germani (Libero Professionista – Consulente Tecnico) 

Indirizzo: Via Don Luigi Colombo, 19 – 23880 Casatenovo (MB) 

Data: 04 Ottobre 2021 Revisione: 

Note di Revisione: 

04 

Aggiornamento Valutazione 

del Rischio in recepimento 

delle nuove misure di 

contrasto alla pandemia di 

SARS-CoV-2 e gestione delle 

verifiche della Certificazione 

Verde. 

 
VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO BIOLOGICO 
 

relazione sulla valutazione del rischio biologico correlato all’improvvisa emergenza legata alla diffusione 
del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto “coronavirus”) causa della malattia Covid-19 

(Art. 271 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Titolare e Responsabile Tecnico 

 
(Roberto Germani) 

 
 

_________________________ 
(firma) 

 

  
 

mailto:info@germanihse.com
http://www.germanihse.com/


Roberto P. Germani Via Don Luigi Colombo, 19 
HSE Specialist  
Mobile: +39. 338.7805140 
e-mail: info@germanihse.com 
PEC: germani@pec.germanihse.com 
web: www.germanihse.com 

23880 Casatenovo 
Loc. Rogoredo (LC) 

 
Codice Fiscale: GRMRRT69R02F205Y 

Partita IVA: 08070280964 

 

Documento di Valutazione del RISCHIO BIOLOGICO – SARS-Cov-2 
             Pagina 2 di 17 

 

 

 

INDICE 

 

INDICE .................................................................................................................................... 2 

PREFAZIONE ............................................................................................................................ 3 

DEFINIZIONE DEL VIRUS ........................................................................................................... 3 

Informativa preliminare ............................................................................................................. 3 

RIFERIMENTI NORMATIVI .......................................................................................................... 6 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO & MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ........................................ 8 

PREREQUISITO ....................................................................................................................... 10 

STRATEGIE DI PREVENZIONE ................................................................................................... 12 

 Misure organizzative           12 

  Organizzazione e orario di lavoro         13 

 Misure di prevenzione e protezione         13 

  Informazione e formazione         14 

  Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti       14 

  Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti       14 

  Utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione individuati (DPI) per le vie respiratorie   14 

  Misure specifiche per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici    15 

  Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili       15 

CONSIDERAZIONI FINALI           16 

 

 

 

ALLEGATI 

ALLEGATO 1 – PROTOCOLLO INTERNO DI REGOLAMENTAZIONE ................................................... 18 

 

mailto:info@germanihse.com
http://www.germanihse.com/


Roberto P. Germani Via Don Luigi Colombo, 19 
HSE Specialist  
Mobile: +39. 338.7805140 
e-mail: info@germanihse.com 
PEC: germani@pec.germanihse.com 
web: www.germanihse.com 

23880 Casatenovo 
Loc. Rogoredo (LC) 

 
Codice Fiscale: GRMRRT69R02F205Y 

Partita IVA: 08070280964 

 

Documento di Valutazione del RISCHIO BIOLOGICO – SARS-Cov-2 
             Pagina 3 di 17 

 

 

PREFAZIONE 
(Documento Tecnico INAIL – fonte: INAIL) 

L’attuale emergenza sanitaria correlata alla pandemia da SARS-CoV-2 oltre ad aver determinato una 

perdita insanabile di vite umane, rappresenta una situazione di emergenza globale, sociale e del 

lavoro. 

L’Inail, nell’ambito delle diverse funzioni assicurativa, riabilitativa, prevenzionale e di ricerca, ha messo 

in atto iniziative con l’obiettivo di garantire una tutela globale della salute e della sicurezza dei 

lavoratori anche in questo momento emergenziale. 

La presente pubblicazione, approvata dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito presso la 

Protezione Civile, al quale Inail partecipa con un suo rappresentante, è frutto di un lavoro tecnico di 

ricerca condotto dall’Istituto anche in qualità di organo tecnico scientifico del Servizio Sanitario 

Nazionale. 

Il documento è composto da due parti: la prima riguarda la predisposizione di una metodologia 

innovativa di valutazione integrata del rischio che tiene in considerazione il rischio di venire a contatto 

con fonti di contagio in occasione di lavoro, di prossimità connessa ai processi lavorativi, nonché 

l’impatto connesso al rischio di aggregazione sociale anche verso “terzi”. 

La seconda parte si è focalizzata sull’adozione di misure organizzative, di prevenzione e protezione, 

nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici, anche in considerazione di quanto già contenuto nel 

“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” stipulato tra Governo e Parti sociali il 14 marzo 

2020. 

L’adozione di misure graduali ed adeguate attraverso un nuovo modello organizzativo di prevenzione 

partecipato, consentirà, in presenza di indicatori epidemiologici compatibili, il ritorno progressivo al 

lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori, nonché della 

popolazione. 

 

DEFINIZIONE DEL VIRUS 

Informativa preliminare 

 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 

moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 

mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 

acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla 

loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se 

pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 

coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è 

mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 

occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 

assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 

(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 

studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello 

di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 
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Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la 

sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 

insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

• I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 

moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 

possono includere: 

- naso che cola 

- mal di testa 

- tosse 

- gola infiammata 

- febbre 

- una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 

respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e 

quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore 

comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per 

confermare la diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree 

infette dal nuovo coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono manifestati in coloro che 

hanno vissuto o lavorato a stretto contatto con persone infettate in Cina. 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo; 

- contatti diretti personali; 

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) 

bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 

diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che 

sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. 

E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. 
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Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti 

contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle 

norme igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 

disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 

paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 1: 

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all'articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le informazioni disponibili 

relative alle caratteristiche dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed in particolare: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o 
possono presentare un pericolo per la salute umana quale 
risultante dall' ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata 
dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili 
e seguendo i criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2 

GRUPPO 2  
Fonte: "Virus Taxonomy: 2018 
Release". International Committee on 
Taxonomy of Viruses (ICTV). October 
2018. Retrieved 13 January 2019. 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte Vedere paragrafo introduttivo 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici Non noti 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un 
lavoratore, che è da porre in correlazione diretta all'attività 
lavorativa svolta 

Vedere paragrafi successivi 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità 
sanitaria competente che possono influire sul rischio 

Vedere paragrafi successivi 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati Nessuno 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 5: 

Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di 
esposizione ad agenti biologici 

Essendo un virus in diffusione tra la 
popolazione, non esiste una particolare 
identificazione lavorativa. Essendo la 
trasmissione uomo-uomo, qualsiasi 
attività aggregativa, quindi anche il lavoro 
nella sua più generale forma, può essere 
fonte di potenziale esposizione 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a) Tutti i lavoratori che non svolgano lavoro 
squisitamente solitario 

c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi 

Vedere copertina 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure 
preventive e protettive applicate 

Vedere paragrafi successivi 

e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori 
contro i rischi di esposizione ad un agente biologico del gruppo 3 
o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel contenimento fisico 

Non applicabile 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 272 comma 2: 

In particolare, il datore di lavoro: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di 
attività lavorativa lo consente 

Non applicabile, in quanto agente biologico 
in diffusione tra la popolazione 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, 
al rischio di agenti biologici 

In corso di valutazione continua, 
soprattutto in funzione delle 
comunicazioni delle istituzioni preposte, 
cui si deve fare riferimento 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso 
l’uso di dispositivi di sicurezza atti a proteggere dall’esposizione 
accidentale ad agenti biologici 

Non applicabile 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di 
protezione individuali qualora non sia possibile evitare altrimenti 

l'esposizione 

Vedere paragrafi successivi 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la Non applicabile, in quanto agente biologico 
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propagazione accidentale di un agente biologico fuori dal luogo di 
lavoro 

in diffusione tra la popolazione 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' 
ALLEGATO XLV, e altri segnali di avvertimento appropriati 

Non applicabile 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare 
campioni di origine umana ed animale 

Non applicabile 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti Non applicabile, poiché non esiste il 
concetto di “incidente” per la situazione 
descritta 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di 
fuori del contenimento fisico primario, se necessario o 
tecnicamente realizzabile 

Non applicabile 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, 
l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in condizioni di 
sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed 
identificabili eventualmente dopo idoneo trattamento dei rifiuti 
stessi 

Vedere paragrafi successivi 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in 
condizioni di sicurezza di agenti biologici all'interno e all’esterno 
del luogo di lavoro 

Non applicabile 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 273 comma 1: 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro 

assicura che: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi 
oculari e antisettici per la pelle 

Applicabile e presente per la parte dei 
servizi igienici, applicabile per le docce 
solo se già previste per la natura del 
lavoro stesso. Per gli antisettici per la 
pelle, vedere paragrafi successivi 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri 
indumenti idonei, da riporre in posti separati dagli abiti civili 

Non applicabile in quanto non trattasi di 
uso deliberato di agenti biologici 
all’interno delle fasi lavorative 

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano monouso, 
siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni utilizzazione, 
provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi 
prima dell'utilizzazione successiva 

Vedere paragrafi successivi 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere 
contaminati da agenti biologici vengano tolti quando il lavoratore 
lascia la zona di lavoro, conservati separatamente dagli altri 
indumenti, disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti 

Non applicabile in quanto non trattasi di 
uso deliberato di agenti biologici 
all’interno delle fasi lavorative 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 278 comma 1: 

1. Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro 

fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto riguarda: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 
del presente documento 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 
del presente documento 

c) le misure igieniche da osservare Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 
del presente documento 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale ed il loro corretto impiego 

Non applicabile 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti 
biologici del gruppo 4 

Non applicabile 

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure da 
adottare per ridurne al minimo le conseguenze 

Non applicabile 

 

Registro degli esposti e degli eventi accidentali di cui al D.Lgs. 81/08 Art.280: non applicabile. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO & MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità di 

adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, fra l’altro, la sospensione temporanea di 

numerose attività produttive. 

Secondo stime riportate nella memoria scritta presentata dall’ISTAT al Senato della Repubblica il 25 

marzo scorso, l’insieme dei settori attualmente non sospesi comprende 2,3 milioni di imprese (il 51,2% 

del totale). Questo insieme rappresenta un’occupazione di 15,6 milioni di lavoratori (66,7% del totale), 

mentre i sospesi ammontano a circa 7,8 milioni (33,3%). Tuttavia, in considerazione del dato reale al 

netto di tutte le forme di lavoro a distanza e dell’incentivazione dei periodi di congedo e ferie, è 

stimabile, pure in assenza di un dato puntuale, che circa il 25% dei lavoratori hanno continuato a 

lavorare in presenza (es. strutture sociosanitarie, forze dell’ordine, forze armate e i servizi essenziali 

della pubblica amministrazione, la filiera alimentare, le farmacie, i trasporti, ecc.). I provvedimenti 

adottati con il decreto del 10 aprile hanno ulteriormente ampliato la platea dei settori attivi e nella 

versione attuale i dati sono stati aggiornati conseguentemente. 

Le misure contenitive che hanno riguardato il mondo del lavoro si sono rese necessarie per ridurre le 

occasioni di contatto sociale sia per la popolazione generale, ma anche per caratteristiche intrinseche 

dell’attività lavorativa per il rischio di contagio.  

Il fenomeno dell’epidemia tra gli operatori sanitari – che sicuramente per questo ambito di rischio è il 

contesto lavorativo di maggior pericolosità – ha fatto emergere con chiarezza come il rischio da 

infezione in occasione di lavoro sia concreto ed ha determinato, come confermato anche dalle ultime 

rilevazioni, numeri elevati di infezioni pari a circa il 10 % del totale dei casi e numerosi decessi. Tale 

fenomeno è comune ad altri paesi colpiti dalla pandemia. 

Per tali motivi, occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di consentire, in presenza di 

indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al lavoro, garantendo adeguati livelli di 

tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 

Al fine di contribuire a fornire elementi tecnici di valutazione al decisore politico per la determinazione 

di livelli di priorità progressiva di interventi, è necessario tenere in considerazione le specificità dei 

processi produttivi e delle modalità di organizzazione del lavoro che nell’insieme possono contribuire 

alla caratterizzazione del rischio. 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 

variabili: 

 

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di 

ricerca, ecc.); 

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del 

tempo di lavoro o per la quasi totalità; 

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in 

considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione 

del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate. 

In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche 

dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni 

sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede 

contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la riattivazione di 

mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una 

metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics 

statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 

Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT 
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(fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto 

sull’aggregazione sociale. 

 

METODOLOGIA INTEGRATA 

 

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili 

per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale1: 

 

- ESPOSIZIONE 

0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

1 = probabilità medio-bassa; 

2 = probabilità media; 

3 = probabilità medio-alta; 

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 

- PROSSIMITA’ 

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo 

(es. catena di montaggio); 

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte 

del tempo (es. studio dentistico). 

 

- AGGREGAZIONE 

1.00 = presenza di terzi limitata o nulla  (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure  (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici);  

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa). 

 

Matrice 
(in grassetto sottolineato la valutazione attuale) 

Id ESPOSIZIONE PROSSIMITA’ 

0 
probabilità bassa (es. lavoratore 

agricolo) 

lavoro effettuato da solo per la quasi 

totalità del tempo 

1 probabilità medio-bassa 
lavoro con altri ma non in prossimità 

(es. ufficio privato) 

2 probabilità media 

lavoro con altri in spazi condivisi ma 

con adeguato distanziamento (es. 

ufficio condiviso) 

3 probabilità medio-alta 

lavoro che prevede compiti 

condivisi in prossimità con altri per 

parte non predominante del tempo 

(es. catena di montaggio) 

4 
probabilità alta (es. operatore 

sanitario) 

lavoro effettuato in stretta prossimità 

con altri per la maggior parte 

del tempo (es. studio dentistico) 
 

 

 

__________________________________ 
1 Adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statisticsstatunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, 

Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto lavorativo italiano delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e ISTAT). 
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Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 

settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

 

 

 

 

4 Medio-basso Medio-alto Alto Alto 

 

 

 

 

3 Medio-basso Medio-alto Medio-alto Alto  

Esposizione 

 

 

 

2 Basso Medio-basso Medio-alto Medio-alto 

 

 

 

 

1 Basso Basso Medio-basso Medio-basso 

  1 2 3 4 

   Prossimità   

A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella che illustra le classi di rischio per alcuni 

dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il relativo numero degli occupati. 
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PREREQUISITO 

 

Il prerequisito, sempre applicabile, risiede nel rispetto delle imposizioni di legge promulgate dalle 

Istituzioni preposte (Presidente della Repubblica, Consiglio dei Ministri e proprio Presidente del 

Consiglio dei Ministri, Ministero della Salute, altri eventuali Ministeri competenti, Regione, Ente Locale / 

Comune, ASST, ATS ecc.) mediante l’emanazione non solo di testi di legge, ma anche di circolari, 

chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti ufficiali. 

Alla data di emanazione del presente DVR, a livello nazionale: 

- DPCM 06/04/2021 e PROTOCOLLO CONDIVISO (Allegato 6) 

- Decreto-legge 22 Aprile 2021 nr 52  

- Decreto-legge 22 Luglio 2021 nr 105 

- Decreto-legge 21 Settembre 2021 nr 127 

- Ordinanza del Ministero della Salute 35309 del 4 Agosto 2021 

- Ordinanza del Ministero della Salute 43366 del 25 Settembre 2021 

- Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni 

- Ordinanze Regionali e Comunali  

- Ordinanze del Prefetto competente per territorio 

 

 

 

A tali decreti, ed ai successivi, si rimanda innanzitutto (elenco non esaustivo) per la definizione della 

necessità di: 

- sospensione dell’attività lavorativa dell’azienda ove le misure sanitarie lo rendessero necessario; 

- interdizione al lavoro dei lavoratori ove applicabile agli obblighi dei Decreti Governativi; 

- interdizione al lavoro per coloro che dichiarino spontaneamente di essere transitati o di aver sostato 

in zone a maggior rischio endemico, per le quali corre l’obbligo privato di segnalare tale condizione al 

Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio, ai fini dell’adozione, da 

parte dell’autorità competente, di ogni misura necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare 

fiduciaria con sorveglianza attiva. 
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STRATEGIE di PREVENZIONE 

 

Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure atte a 

prevenire/mitigare il rischio di contagio. La gestione della prima fase emergenziale ha permesso di 

acquisire esperienze prevenzionali che possono essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 

Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione e protezione 

resesi necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in sicurezza, misure peraltro già 

richiamate dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” e che ha portato l’azienda ad attuare fin da 

subito misure idonee. 

Il sistema di prevenzione, con il consolidamento dei gruppi di lavoro e del S.P.P. anche definito dal 

D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii., offre la naturale infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla 

valutazione e gestione del rischio connesso all’attuale emergenza pandemica. 

Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure individuate, è stato 

imprescindibile il coinvolgimento di tutte le figure, medico competente, RSPP, RLS (ove presente), nel 

coadiuvare il datore di lavoro in un puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e responsabile delle 

suddette misure, rilevando che solo la partecipazione consapevole ed attiva dei lavoratori potrà esitare 

in risultati efficaci con importanti ripercussioni positive anche all’esterno del setting lavorativo. 

L’impresa ha adottato una serie di azioni che vanno ad integrare il documento di valutazione dei rischi 

(DVR) atte a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro contribuendo, altresì, alla 

prevenzione della diffusione dell’epidemia. 

Tali misure posso essere cosi classificate: 

 

- Misure organizzative; 

- Misure di prevenzione e protezione; 

- Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici. 

 

 

Misure organizzative (prevalentemente presso la committenza) 

 

Le misure organizzative sono estremamente importanti per molti aspetti, anche quale contributo alla 

prevenzione primaria e quindi nell’ottica dell’eliminazione del rischio. 

La progressiva riattivazione dell’attività non può prescindere da una analisi dell’organizzazione del 

lavoro atta a contenere il rischio attraverso rimodulazione degli spazi e postazioni di lavoro, dell’orario 

di lavoro e dell’articolazione in turni, e dei processi coinvolti nei servizi erogati (vedi la formazione in 

videoconferenza sincrona). 

 

Gestione degli spazi di lavoro 

Gli spazi di lavoro (soprattutto in sede di erogazione del servizio) devono essere rimodulati nell’ottica 

del distanziamento sociale compatibilmente con la natura dei processi produttivi. Nel caso di lavoratori 

che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, 

gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici 

inutilizzati, sale riunioni, ecc.  

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente state valutate soluzioni innovative 

come ad esempio il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e 

l’introduzione di barriere separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.) e non per ultimo la 

possibilità di riunioni in Video Conferenza e formazione WEBINAR con modalità sincrona.  

Per gli spazi comuni, comprese le aree di “relax”, i locali di ristoro, gli spogliatoi, i servizi igienici è 

stata prevista una ventilazione continua degli ambienti, ponendo il divieto in tutti quegli ambienti ove 

non era possibile garantire la suddetta prescrizione, prevedendo altresì una turnazione nella fruizione 

nonché un tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi, naturalmente con adeguato 

distanziamento. Nella gestione dell’entrata e dell’uscita dei lavoratori sono stati favoriti orari scaglionati 

e laddove possibile, prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate, o comunque una 

modalità che impedisca l’aggregazione di gruppi anche piccoli e l’incontro frontale di persone.  
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Sono previste procedure che limitino al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’azienda, 

comunque nel rispetto delle indicazioni dei protocolli aziendali. A tal proposito si evidenzia l’azione 

volta a compartimentale i reparti dell’attività per limitare al minimo l’interazione dei lavoratori. 

Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se le stesse sono 

necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento e riducendo al minimo il numero 

di partecipanti. 

In merito alla formazione dei lavoratori, si acquisiscono le indicazioni del Ministero del Lavoro che si è 

espresso con una nota specifica, sul tema della possibilità di riprendere la formazione per i lavoratori 

nella fase di emergenza legata a COVID-19 e sulle verifiche obbligatorie: 

L’accesso di fornitori esterni potrà avvenire secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite 

dall’azienda; per le attività di carico/scarico si dovrà rispettare il previsto distanziamento.  

 

NOTA sui Corsi di formazione 

Si ammettono, in via temporanea e fino al risolversi dell’emergenza, lo svolgimento delle attività 

formative in videoconferenza esclusivamente con modalità sincrona, ad esclusione della parte pratica 

dei corsi, in modo da garantire la verifica delle presenze dei soggetti da formare e la piena interazione 

tra questi ultimi e i docenti, assicurando la condivisone del materiale didattico, la possibilità di 

formulare domande etc….  

 

 

Organizzazione e orario di lavoro  

Al fine anche di ridurre il contatto sociale nell’ambiente di lavoro sono state adottate soluzioni 

organizzative innovative che riguardano sia l’articolazione dell’orario di lavoro sia dei servizi dati alla 

clientela, limitando anche la necessità di trasferte.  

L’articolazione del lavoro è stata valutata e ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  

Sono state evitate aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 

lavoro e rientrare all’abitazione, con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale 

motivo è stata valutata un’azione integrata per mitigare questa tipologia di rischio tramite misure 

organizzative dedicate incentivando forme di trasporto sul luogo di lavoro differenti, anche con il mezzo 

privato.  

In ogni caso, si raccomanda, all’interno dei mezzi pubblici, oltre al distanziamento sociale, l’uso di 

mascherine e del rispetto delle norme. 

 

Tra le misure organizzative già ampiamente utilizzate nella prima fase, si richiamano le diverse forme 

di lavoro a distanza, ove compatibili, soprattutto per le attività di supporto gestionale/amministrativo. 

Anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro, l’impresa costituirà un utile e modulabile 

strumento di prevenzione. L’utilizzo di tali forme di lavoro a distanza necessita tuttavia di rafforzare le 

misure di supporto per la prevenzione dei rischi connessi a questa tipologia di lavoro, in particolare 

fornendo assistenza nell’uso di apparecchiature e software nonché degli strumenti di videoconferenza, 

incoraggiando a fare pause regolari; in aggiunta, il Datore di Lavoro, i Dirigenti e i Preposti (in forza 

delle loro attribuzioni), dovranno tenere conto della necessità di garantire il supporto ai lavoratori che 

si sentono in isolamento e a quelli che contestualmente hanno necessità di accudire i figli.  

 

 

Misure di prevenzione e protezione  

 

In coerenza con le attività svolte nei processi di valutazione e gestione del rischio disciplinati dal D.Lgs 

81/08 e ss.mm.ii., sono state adottate misure di carattere generale e specifico commisurate al rischio 

di esposizione a SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro privilegiando misure di prevenzione primaria, 

quali: 

 

Informazione e formazione  

Sono state adeguate, contestualizzate e, allo stesso tempo, adattate allo specifico ambito lavorativo, in 

modo da permettere a tutti i lavoratori di comprendere puntualmente ed esattamente le modalità del 

rischio, sia valorizzando l’ampia attività comunicativa già fatta rispetto al periodo di chiusura passato, 

mailto:info@germanihse.com
http://www.germanihse.com/


Roberto P. Germani Via Don Luigi Colombo, 19 
HSE Specialist  
Mobile: +39. 338.7805140 
e-mail: info@germanihse.com 
PEC: germani@pec.germanihse.com 
web: www.germanihse.com 

23880 Casatenovo 
Loc. Rogoredo (LC) 

 
Codice Fiscale: GRMRRT69R02F205Y 

Partita IVA: 08070280964 

 

Documento di Valutazione del RISCHIO BIOLOGICO – SARS-Cov-2 
             Pagina 14 di 17 

 

sia anche valorizzando la consapevolezza reciproca del rischio che, proprio per la sua tipologia, vede la 

prevenzione intrinseca nel distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle misure di prevenzione 

anche individuali. 

È stato quindi imprescindibile mettere in atto un’incisiva ed efficace attività di informazione e 

formazione (vedi nota sulla FORMAZIONE al punto misure organizzative), con particolare riferimento al 

complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi; è altresì stato necessario realizzare 

un’efficace comunicazione anche finalizzata ad evitare, ad esempio, forme di stigmatizzazione nei 

confronti di lavoratori che provengono da aree a pregresso maggior rischio nonché a favorire – in 

tempo di “infodemia” - l’accesso a fonti istituzionali per le informazioni, evitando così il moltiplicarsi di 

fake news. 

 

Pertanto, le principali fonti istituzionali di riferimento sono:  

- Ministero della Salute; 

- Istituto Superiore di Sanità (ISS)14; 

- Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); 

- Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS); 

- Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC). 

 

Va altresì contestualizzato che il Datore di Lavoro acquisisce che la percezione di questo rischio, anche 

per il grande impatto e la sua straordinarietà ed eccezionalità, crea nei lavoratori una sensazione di 

insicurezza che può anche agire sugli altri rischi. Quindi la corretta ed intrinseca gestione del rischio, 

nonché la corretta comunicazione del rischio, unitamente a tutte le altre soluzioni adottate, possono 

creare un senso di consapevolezza e di adeguatezza delle misure poste in essere. Pertanto, l’impresa 

ha sempre adottato una forma di comunicazione efficacie e presente anche utilizzando forme di 

comunicazione a distanza quali: Videoconfernze, Social, WhatsApp e altri sistemi di messaggistica 

comunemente e diffusi e accessibili, nonché fruibili, da tutti. 

 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti  

Nell’attuale situazione di emergenza pandemica da SARS-CoV-2, Ilo Titolare e Responsabile Tecnico, ha 

applicato misure di prevenzione raccomandate e autovalutate, al fine di limitare la diffusione 

dell’infezione. Tali misure, già descritte nei documenti prodotti dal Ministero della Salute e dall’ISS, si 

concretizzano nei comportamenti da seguire da tutti i lavoratori. 

Si promuove l’attuazione di tali comportamenti anche fuori all’ambiente di lavoro raccomandando la 

puntuale applicazione delle più comuni norme igieniche. 

Pertanto, in più punti dell’azienda sono stati affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le 

suddette misure ed in particolare l’azienda metterà a disposizione idonei mezzi detergenti per una 

raccomandata e frequente pulizia delle mani.  

Considerando che il Datore di Lavoro considera la propria impresa, impiantata in area geografica a 

maggiore endemia, pur non avendo registrato casi sospetti di COVID-19, ha provveduto a una 

sanificazione straordinaria degli ambienti di lavoro, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Comunque, in ogni caso, si garantisce la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni nonché la sanificazione periodica dei mezzi di trasporto (auto e moto). 

Le sanificazioni sopra citate sono eseguite secondo quanto prescritto dal Circolare del Ministero della 

Sanità nr. 5443 del 22 Febbraio 2020. 

 

Utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione individuali (DPI) per le vie respiratorie  

Il Titolare e Responsabile Tecnico, in collaborazione con il M.C., ha mappato tutte le attività 

prevedendo di norma, l’utilizzo di una mascherina chirurgica e/o FFP2 – FFP3 (volvolate o non 

valvolate), in relazione a quanto valutato dai protocolli della committenza, come del resto normato dal 

DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

La valutazione dei rischi nelle singole realtà aziendali è lo strumento adeguato alla determinazione di 

specifici DPI anche in relazione al complesso dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori.  

 

 

 

 

Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili  
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Vista l’emergenza epidemiologica in atto su tutto il territorio nazionale, considerati i servizi che 

vengono erogati per e presso la committenza, Il Titolare e Responsabile Tecnico, ha rafforzato la 

collaborazione con il Medico Competente incaricato della Sorveglianza Sanitaria. 

Inoltre, il Medico Competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per l’identificazione dei 

soggetti suscettibili e così detti “fragili” e di condizioni particolari per la gestione in caso di sintomaticità 

da infezione da SARS-CoV-2. 

Sono state previste procedure specifiche in acquisizione dei protocolli governativi. 

Visto, considerato e valutato che i dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità 

nelle fasce di età più elevate della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie 

cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche), che in caso di 

comorbilità con l’infezione possono influenzare negativamente la severità e l’esito della patologia, è 

stata introdotta la “sorveglianza sanitaria straordinaria” che viene effettuata in caso di età superiore a 

55 anni o nel caso in cui, al di sotto di tale età ma che si ritenga di rientrare, per condizioni 

patologiche, in questa condizione, anche attraverso una visita a richiesta. 

Per il reintegro progressivo dopo l’infezione da SARS-CoV-2, sarà il medico competente e/o il medico di 

medicina generale (Medico di Famiglia), previa presentazione di certificazione di avvenuta 

negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza, ad effettuare la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di 

assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare 

l’idoneità alla mansione” (D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii, art. 41 c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili 

specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia, in deroga 

alla norma.  

 

Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici  

Nella fase di ripresa delle attività, va considerato il rischio di una riattivazione di focolai nei luoghi di 

lavoro, che obbligano a mettere in atto una serie di misure volte a contrastarli.  

Il Datore di Lavoro, al fine di governare il rischio sopra citato, ha rafforzato tutte le misure di igiene già 

richiamate e ha altresì attuato la procedura del controllo della temperatura corporea sui lavoratori 

prima dell’accesso al luogo di lavoro resa obbligatoria dall’Ord. Della Regione Lombardia nr. 546 del 13 

Maggio 2020. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 

di lavoro. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede (ove presenti), ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Relativamente alla gestione di un lavoratore che presenta sintomi mentre è al lavoro, sono state 

predisposte procedure da seguire in conformità al Protocollo Condiviso. Pertanto, nel caso in cui in 

azienda un lavoratore sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 

dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle 

disposizioni dell’Autorità sanitaria. L’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  

Il Datore di Lavoro, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente e del S.P.P., collabora 

con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 

azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità 

di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà 

chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria.  

 

Nelle aree maggiormente colpite (come la Lombardia, il Piemonte etc…), saranno valutate, misure ag-

giuntive specifiche come l’esecuzione del tampone per tutti i lavoratori, soprattutto per quei cicli 

produttivi dove l’indice di prossimità è più alto. Vanno, tuttavia, tenuti in considerazione ed 

adeguatamente pianificati gli aspetti di sostenibilità di tali misure nell’attuale contesto di emergenza 

sanitaria e verranno puntualmente valutate e discusse con il Medico Competente. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

L’andamento dell’epidemia, che sta dimostrando l’efficacia delle misure contenitive dettate dalle 

istituzioni, necessita attente valutazioni nella modularità delle attività interne all’impresa che possono 

essere attivate.  

Gli indicatori epidemiologici sono essenziali per guidare con la dovuta cautela le valutazioni preliminari 

alla fattibilità di rimodulazioni delle misure contenitive che riguardano le attività.  

Lo studio epidemiologico di popolazione di sieroprevalenza, che conterrà elementi conoscitivi anche 

rispetto alle variabili occupazionali, fornirà un importante ulteriore contributo all’analisi di contesto.  

Fermo restando che il presente documento è finalizzato a presentare il processo di valutazione delle 

misure attuate garantendo un’adeguata sicurezza per i lavoratori e allo stesso tempo la sostenibilità 

complessiva delle politiche di contrasto all’epidemia, il modello di analisi di rischio proposto evidenzia 

tre aspetti valutativi di interesse: 

  

- l’analisi di processo lavorativo nell’ottica del distanziamento sociale fra i lavoratori; 

- il rischio di contagio connesso con la tipologia di attività specifica; 

- il coinvolgimento di terzi nei processi lavorativi e il rischio di aggregazione sociale. 

  

Le attività con rischio basso o medio-basso sono state considerate come “priorità” in un processo 

graduale di rimodulazione delle misure contenitive, unitamente ad una adeguata e partecipata 

strategia di prevenzione anche mirata al contenimento del rischio di aggregazione correlato.  

Le attività del settore manifatturiero e delle costruzioni, oltre ad essere settori vitali per l’economia del 

Paese, presentano per le tre variabili considerate, un indice di rischiosità complessivo mediamente 

basso che può ulteriormente essere migliorato con attente e puntuali misure organizzative e di 

prevenzione e protezione come acquisito nel presente documento di valutazione. 

 

La tutela dei lavoratori “fragili” anche con gli strumenti proposti è un punto essenziale proprio per le 

peculiarità della malattia, ma tenendo conto della necessità di prevedere elementi di tutela che 

possano prevenire l’esclusione degli stessi dal mondo del lavoro.  

Tutto l’assetto delle misure attuate è indispensabile ed è fondamentale che venga coerentemente 

integrato e attuato in tutte le attività di contrasto all’epidemia in corso con particolare riferimento al 

contact-tracing.  

 

Al fine di garantire l’attuazione dei punti essenziali citati nelle misure sopra riportate, il Titolare  

Responsabile Tecnico, redige e tiene aggiornato, anche in collaborazione del M.C., il Protocollo 

interno di regolamentazione posto in “Allegato 1”, che recepisce la “ratio” il “Protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” – 14 Marzo 2020 integrato il 24/04/2020. 
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ALLEGATO 1 

 

Protocollo interno di regolamentazione 
(documento esterno soggetto a continuo aggiornamento) 
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